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DOVE?

● Cerca sull’atlante e poi segna qui sul planisfero i luoghi in cui si svolgono

le storie del libro o da cui provengono i protagonisti.

1. Consuelo, Ande

2. Sei bambini, S iria

3. BeM, Kenia

4. Neré, Haiti

5. Casimiro, Polonia

6. Eden, C ina

7. a

8. Mihal, Romania

9. Tripti, Bangladesh

SCHEDARoberto Piumin i , QUEL CHE FIN ISCE BENE 1
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VI PRESENTO ………………………………………………

●	 Scrivi nel titolo il nome del/della protagonista di una delle storie.

●	 Disegna qui il suo ritratto così come lo immagini.

●	 Completa la tabella con le informazioni essenziali.

    

come l’ha superato

Nome

paese d’origine

caratteristiche particolari 
(Aspetto fisico, Carattere)

qual era il suo problema

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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UN EPISODIO A FUMETTI DELLA STORIA DI

………………………………………………

●	 Scrivi nel titolo il nome del/della protagonista di una delle storie. 

●	 Scegli un episodio della sua storia che ti ha colpito in modo particolare  

	 e illustralo con una vignetta a fumetti.

●	 Scrivi sotto una breve didascalia.

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
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IL MIO MESSAGGIO A

………………………………………………

●	 Scrivi nel titolo il nome del/della protagonista di una delle storie. 

●	 Immagina che siate diventati amici: che cosa vorresti dirgli/dirle? 

	 Forse un consiglio, un incoraggiamento, un apprezzamento; o forse vuoi 		

	 raccontare qualcosa di te che la sua storia ti ha fatto venire in mente!

●	 Scrivi qui il tuo messaggio.

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
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I DIRITTI DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI
La Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza è stata approvata il 
20 novembre 1989 dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite ed è stata poi 
accettata dall’Italia con la legge n. 176 del 27 maggio 1991. È composta da 54 
articoli, ma sono i primi 42 quelli che ci aiutano a capire quali sono i diritti dei 
bambini e ragazzi che hanno un’età compresa tra 0 e 18 anni. 

Ecco che cosa dicono i principali articoli della Convenzione. Il testo originale  
è molto più lungo e difficile: qui trovi un riassunto in un linguaggio semplificato.
Leggeteli e commentateli insieme in classe. 

ART. 1
I diritti elencati nella Convenzione riguardano tutti i bambini da 0 a 18 anni.

ART. 2
Tutti i bambini del mondo hanno gli stessi diritti, non ha importanza chi sono i genitori, 
qual è il colore della pelle, né il sesso, né la religione, non ha importanza che lingua 
parlano, né se sono ricchi o poveri.

ART. 3
Gli Stati, le istituzioni pubbliche e private, i genitori o le persone che ne hanno la 
responsabilità, in tutte le decisioni che riguardano i bambini devono sempre scegliere 
quello che è meglio per tutelare il loro benessere.

ART. 6
Gli Stati riconoscono il diritto alla vita di ogni bambino e ne assicurano la sopravvivenza  
e lo sviluppo.

ART. 7
Dal momento della nascita, ogni bambino  ha il diritto di avere un nome, una nazionalità  
e di crescere con i suoi genitori. 
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ART. 9
Tutti i bambini hanno il diritto di vivere insieme ai loro genitori, nessuno li può 
allontanare o separare a meno che le autorità competenti non lo decidano per proteggerli 
o tutelarli. Se i genitori decidono di vivere separati, il bambino, anche se sta più tempo 
a casa di uno solo di essi, ha il diritto di poter frequentare regolarmente e con facilità 
entrambi, a meno che ciò non sia contrario al suo stesso bene.

ART. 10
Se il bambino e i genitori vivono in due Stati diversi, il bambino ha il diritto di intrattenere 
rapporti diretti con i genitori e di raggiungerli per vivere insieme nello stesso posto.

ART. 11
Gli Stati devono adottare tutti i provvedimenti per impedire spostamenti non autorizzati 
dei bambini, soprattutto se all’estero. Nessuno può portare via un bambino dal Paese in 
cui vive, nemmeno uno dei genitori se l’altro non è d’accordo.

ART. 12
Ogni bambino ha il diritto di esprimere la propria opinione e lo Stato deve garantire che 
tale opinione venga presa in considerazione dagli adulti.

ART. 13
Tutti i bambini hanno il diritto di esprimersi per mezzo delle parole, della scrittura, 
dell’arte e di ogni altro mezzo espressivo, rispettando i diritti e la dignità delle altre 
persone.

ART. 15
Tutti i bambini hanno il diritto di incontrare altre persone, fare amicizia con loro, e fondare 
delle associazioni, a meno che ciò non danneggi i diritti degli altri.

ART. 16
Tutti i bambini hanno il diritto di avere una vita privata, nessuno deve intromettersi, spiarli 
in casa e fuori casa, o controllare la corrispondenza. 

ART. 19
Gli Stati devono proteggere i bambini da ogni forma di violenza, di abbandono e di 
maltrattamento. Nemmeno i genitori hanno il diritto di fare del male a un bambino.

SCHEDARoberto Piumin i , QUEL CHE FIN ISCE BENE 5
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ART. 20
I bambini che rimangono senza genitori, o che non possono vivere con i genitori perché è 
pericoloso per il loro benessere, hanno il diritto di essere protetti e di ricevere aiuti speciali 
da parte dello Stato in cui vivono.

ART. 22
Gli Stati garantiscono il diritto di essere protetti e aiutati a tutti i bambini che sono costretti 
a fuggire dal proprio Paese a causa della guerra o di altre minacce che rendono pericolosa 
la vita in quel Paese.

ART. 23
Gli Stati riconoscono che tutti i bambini con disabilità, sia fisica che psicologica, hanno 
diritto a cure speciali, anche a titolo gratuito, e a studiare, divertirsi e crescere come gli 
altri bambini.

ART. 24
Tutti i bambini hanno il diritto di godere di buona salute. A tale scopo devono poter 
bere acqua potabile, vivere in un ambiente salutare e ricevere cibo, vestiti e cure mediche 
adeguate. 

ART. 27
Tutti i bambini hanno il diritto a uno stile di vita sufficientemente buono per garantire il 
loro sviluppo fisico, mentale, morale e sociale. 

ART. 28
Gli Stati riconoscono che tutti i bambini hanno il diritto di ricevere un’istruzione. Per 
garantire tale diritto, l’istruzione primaria deve essere obbligatoria e gratuita per tutti. 

ART. 30
Gli Stati garantiscono ai bambini che appartengono a minoranze etniche, linguistiche o 
religiose, il diritto di mantenere la loro cultura, professare la loro religione e parlare la loro 
lingua.
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ART. 31 
Gli Stati riconoscono che tutti i bambini devono essere trattati con umanità e rispetto: 
hanno il diritto di riposarsi, giocare, fare sport, esprimere la propria creatività e partecipare 
alla vita artistica e culturale del Paese in cui vivono.

ART. 32
Tutti i bambini hanno il diritto di essere protetti dal lavorare in posti o in condizioni che 
possano danneggiare la loro salute o impedire la loro istruzione. Gli Stati a tal fine vigilano 
perché nessun bambino venga sfruttato, stabiliscono un’età minima di ammissione al 
lavoro e prevedono una regolamentazione degli orari e delle condizioni di lavoro.

ART. 33 
Gli Stati riconoscono a tutti i bambini il diritto di essere protetti dalle droghe e dalle 
attività illegali e nocive, collegate all’uso e allo spaccio di droghe.

ART. 35 
Gli Stati adottano tutti i provvedimenti volti a impedire il rapimento, la vendita o il traffico 
dei bambini, per qualunque fine e sotto qualsiasi forma.

ART. 36 
Gli Stati si impegnano a proteggere i bambini da qualsiasi altra forma di sfruttamento, per 
tutelare il loro benessere sotto ogni aspetto.

ART. 38 
Tutti i bambini hanno diritto di essere protetti in caso di conflitto armato. A tal scopo 
gli Stati si impegnano a rispettare e a far rispettare le regole del diritto internazionale 
e umanitario, non utilizzano i bambini per combattere e garantiscono che i bambini 
coinvolti in un conflitto possano ricevere cure e protezione.

ART. 39 
Gli Stati adottano particolari provvedimenti al fine di agevolare il recupero fisico e 
psicologico, nonché il reinserimento sociale, di ogni bambino vittima di maltrattamenti, 
abusi, violenze e conflitti armati.
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I DIRITTI DI CONSUELO
Leggi storia di lei.

Tra i seguenti diritti scegline tre che secondo te riguardano in modo speciale la sua 
storia.
Spiega a voce ai compagni perché la protagonista non ha potuto godere di quei 
diritti e come ha fatto a conquistarli.

   ART. 6
Gli Stati riconoscono il diritto alla vita di ogni bambino e ne assicurano la sopravvivenza e lo sviluppo.

   ART. 7
Dal momento della nascita, ogni bambino  ha il diritto di avere un nome, una nazionalità e di crescere 
con i suoi genitori.

   ART. 12
Ogni bambino ha il diritto di esprimere la propria opinione e lo Stato deve garantire che tale opinione 
venga presa in considerazione dagli adulti.

   ART. 22
Gli Stati garantiscono il diritto di essere protetti e aiutati a tutti i bambini che sono costretti a fuggire dal 
proprio Paese a causa della guerra o di altre minacce che rendono pericolosa la vita in quel Paese.

   ART. 24
Tutti i bambini hanno il diritto di godere di buona salute. A tale scopo devono poter bere acqua potabile, 
vivere in un ambiente salutare e ricevere cibo, vestiti e cure mediche adeguate. 

   ART. 27
Tutti i bambini hanno il diritto a uno stile di vita sufficientemente buono per 
garantire il loro sviluppo fisico, mentale, morale e sociale. 

   ART. 28
Gli Stati riconoscono che tutti i bambini hanno il diritto di ricevere 
un’istruzione. Per garantire tale diritto, l’istruzione primaria deve essere 
obbligatoria e gratuita per tutti. 

   ART. 32
Tutti i bambini hanno il diritto di essere protetti dal lavorare in posti o 
in condizioni che possano danneggiare la loro salute o impedire la loro 
istruzione. Gli Stati a tal fine vigilano perché nessun bambino venga 
sfruttato, stabiliscono un’età minima di ammissione al lavoro e prevedono 
una regolamentazione degli orari e delle condizioni di lavoro.
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I DIRITTI DI KARIM E DEI SUOI AMICI
Leggi L’acqua del mediterraneo.

Tra i seguenti diritti scegline tre che secondo te riguardano in modo speciale 
Karim e gli altri bambini della storia.
Spiega a voce ai compagni le difficoltà che hanno dovuto superare i bambini per 
poter godere di quei diritti.

   ART. 2
Tutti i bambini del mondo hanno gli stessi diritti, non ha importanza chi sono i genitori, qual è 
il colore della pelle, né il sesso, né la religione, non ha importanza che lingua parlano, né se sono 
ricchi o poveri.

   ART. 6
Gli Stati riconoscono il diritto alla vita di ogni bambino e ne assicurano la sopravvivenza e lo 
sviluppo.

   ART. 9
Tutti i bambini hanno il diritto di vivere insieme ai loro genitori, nessuno li può allontanare 
o separare a meno che le autorità competenti non lo decidano per proteggerli o tutelarli. Se i 
genitori decidono di vivere separati, il bambino, anche se sta più tempo a casa di uno solo di essi, 
ha il diritto di poter frequentare regolarmente e con facilità entrambi, a meno che ciò non sia 
contrario al suo stesso bene.

   ART. 22
Gli Stati garantiscono il diritto di essere protetti e aiutati a tutti i bambini che sono costretti a 
fuggire dal proprio Paese a causa della guerra o di altre minacce che rendono pericolosa la vita in 
quel Paese.

   ART. 24
Tutti i bambini hanno il diritto di godere di buona salute. A tale scopo devono poter bere acqua 
potabile, vivere in un ambiente salutare e ricevere cibo, vestiti e cure mediche adeguate. 

   ART. 27
Tutti i bambini hanno il diritto a uno stile di vita sufficientemente buono per garantire il loro 
sviluppo fisico, mentale, morale e sociale. 

   ART. 28
Gli Stati riconoscono che tutti i bambini hanno il diritto di ricevere 
un’istruzione. Per garantire tale diritto, l’istruzione primaria deve essere 
obbligatoria e gratuita per tutti. 
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I DIRITTI DI BEM
Leggi neri Pinocchi.

Tra i seguenti diritti scegline tre che secondo te riguardano in modo speciale la 
storia di Bem.
Spiega a voce ai compagni perché Bem non ha potuto godere di quei diritti e 
come ha fatto a conquistarli.

   ART. 6
Gli Stati riconoscono il diritto alla vita di ogni bambino e ne assicurano la sopravvivenza e lo 
sviluppo.

   ART. 7
Dal momento della nascita, ogni bambino  ha il diritto di avere un nome, una nazionalità e di 
crescere con i suoi genitori.

   ART. 13
Tutti i bambini hanno il diritto di esprimersi per mezzo delle parole, della scrittura, dell’arte e di 
ogni altro mezzo espressivo, rispettando i diritti e la dignità delle altre persone.

   ART. 24
Tutti i bambini hanno il diritto di godere di buona salute. A tale scopo devono poter bere acqua 
potabile, vivere in un ambiente salutare e ricevere cibo, vestiti e cure mediche adeguate. 

   ART. 27
Tutti i bambini hanno il diritto a uno stile di vita sufficientemente buono per garantire il loro 
sviluppo fisico, mentale, morale e sociale. 

   ART. 28
Gli Stati riconoscono che tutti i bambini hanno il diritto di ricevere un’istruzione. Per garantire 
tale diritto, l’istruzione primaria deve essere obbligatoria e gratuita per tutti. 

   ART. 31 
Gli Stati riconoscono che tutti i bambini devono essere trattati con umanità e rispetto: hanno 
il diritto di riposarsi, giocare, fare sport, esprimere la propria creatività e partecipare alla vita 
artistica e culturale del Paese in cui vivono.

   ART. 33 
Gli Stati riconoscono a tutti i bambini il diritto di essere 
protetti dalle droghe e dalle attività illegali e nocive, collegate 
all’uso e allo spaccio di droghe.
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I DIRITTI DI EDEN
Leggi Eden e io.

Tra i seguenti diritti ce n’è uno in particolare che riguarda la storia di Eden.
Scegli qual è e spiega in che modo Eden ha potuto godere di quel diritto.

   ART. 3
Gli Stati, le istituzioni pubbliche e private, i genitori o le persone che ne hanno la responsabilità, 
in tutte le decisioni che riguardano i bambini devono sempre scegliere quello che è meglio per 
tutelare il loro benessere.

   ART. 6
Gli Stati riconoscono il diritto alla vita di ogni bambino e ne assicurano la sopravvivenza e lo 
sviluppo.

   ART. 7
Dal momento della nascita, ogni bambino  ha il diritto di avere un nome, una nazionalità e di 
crescere con i suoi genitori.

   ART. 11
Gli Stati devono adottare tutti i provvedimenti per impedire spostamenti non autorizzati dei 
bambini, soprattutto se all’estero. Nessuno può portare via un bambino dal Paese in cui vive, 
nemmeno uno dei genitori se l’altro non è d’accordo.

   ART. 20
I bambini che rimangono senza genitori, o che non possono vivere con i genitori perché è 
pericoloso per il loro benessere, hanno il diritto di essere protetti e di ricevere aiuti speciali da 
parte dello Stato in cui vivono.

   ART. 22
Gli Stati garantiscono il diritto di essere protetti e aiutati a tutti i bambini che sono costretti  
a fuggire dal proprio Paese a causa della guerra o di altre minacce che rendono pericolosa la vita 
in quel Paese.

   ART. 24
Tutti i bambini hanno il diritto di godere di buona salute. A tale scopo 
devono poter bere acqua potabile, vivere in un ambiente salutare e 
ricevere cibo, vestiti e cure mediche adeguate. 

   ART. 27
Tutti i bambini hanno il diritto a uno stile di vita sufficientemente buono 
per garantire il loro sviluppo fisico, mentale, morale e sociale. 
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I DIRITTI DI MIHAL
Leggi Storia di Mihal.

Tra i seguenti diritti scegline tre che secondo te riguardano in modo speciale la 
sua storia.
Spiega a voce ai compagni le difficoltà che Mihal ha dovuto superare per poter 
godere di quei diritti.

   ART. 7
Dal momento della nascita, ogni bambino  ha il diritto di avere un nome, una nazionalità e di 
crescere con i suoi genitori.

   ART. 12
Ogni bambino ha il diritto di esprimere la propria opinione e lo Stato deve garantire che tale 
opinione venga presa in considerazione dagli adulti.

   ART. 13
Tutti i bambini hanno il diritto di esprimersi per mezzo delle parole, della scrittura, dell’arte e di 
ogni altro mezzo espressivo, rispettando i diritti e la dignità delle altre persone.

   ART. 15
Tutti i bambini hanno il diritto di incontrare altre persone, fare amicizia con loro, e fondare delle 
associazioni, a meno che ciò non danneggi i diritti degli altri.

   ART. 27
Tutti i bambini hanno il diritto a uno stile di vita sufficientemente buono per garantire il loro 
sviluppo fisico, mentale, morale e sociale. 

   ART. 28
Gli Stati riconoscono che tutti i bambini hanno il diritto di ricevere un’istruzione. Per garantire 
tale diritto, l’istruzione primaria deve essere obbligatoria e gratuita per tutti. 

   ART. 32
Tutti i bambini hanno il diritto di essere protetti dal lavorare in posti o in condizioni 
che possano danneggiare la loro salute o impedire la loro istruzione. Gli Stati a tal 
fine vigilano perché nessun bambino venga sfruttato, stabiliscono un’età minima 
di ammissione al lavoro e prevedono una regolamentazione degli orari e delle 
condizioni di lavoro.

   ART. 39 
Gli Stati adottano particolari provvedimenti al fine di agevolare il recupero fisico  
e psicologico, nonché il reinserimento sociale, di ogni bambino vittima di maltrattamenti, 
abusi, violenze e conflitti armati.
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I DIRITTI DEI BAMBINI DEL VILLAGGIO DI TRIPTI
Leggi Tripti.

La protagonista si impegna perché a tutti i bambini del suo villaggio sia assicurato 
un particolare diritto fondamentale. Qual è? Sceglilo tra i seguenti
e poi spiega ai compagni il motivo della tua scelta.

   ART. 2
Tutti i bambini del mondo hanno gli stessi diritti, non ha importanza chi sono i genitori, qual è 
il colore della pelle, né il sesso, né la religione, non ha importanza che lingua parlano, né se sono 
ricchi o poveri.

   ART. 6
Gli Stati riconoscono il diritto alla vita di ogni bambino e ne assicurano la sopravvivenza e lo 
sviluppo.

   ART. 13
Tutti i bambini hanno il diritto di esprimersi per mezzo delle parole, della scrittura, dell’arte e di 
ogni altro mezzo espressivo, rispettando i diritti e la dignità delle altre persone.

   ART. 23
Gli Stati riconoscono che tutti i bambini con disabilità, sia fisica che psicologica, hanno diritto  
a cure speciali, anche a titolo gratuito, e a studiare, divertirsi e crescere come gli altri bambini.

   ART. 24
Tutti i bambini hanno il diritto di godere di buona salute. A tale scopo devono poter bere acqua 
potabile, vivere in un ambiente salutare e ricevere cibo, vestiti e cure mediche adeguate. 

   ART. 27
Tutti i bambini hanno il diritto a uno stile di vita sufficientemente buono per garantire il loro 
sviluppo fisico, mentale, morale e sociale. 

   ART. 31 
Gli Stati riconoscono che tutti i bambini devono essere trattati con umanità e rispetto: hanno 
il diritto di riposarsi, giocare, fare sport, esprimere la propria creatività e partecipare alla vita 
artistica e culturale del Paese in cui vivono.

   ART. 38 
Tutti i bambini hanno diritto di essere protetti in caso di conflitto armato. 
A tal scopo gli Stati si impegnano a rispettare e a far rispettare le regole del 
diritto internazionale e umanitario, non utilizzano i bambini per combattere 
e garantiscono che i bambini coinvolti in un conflitto possano ricevere cure 
e protezione.
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